
AREA 1
ASPETTI DI NATURA COMPORTAMENTALE 
DELL’INFERMIERE LIBERO PROFESSIONISTA

La professione infermieristica si caratterizza come professione intellettuale ai sensi degli artt.
2229 e ss. del Codice Civile (C.C.) e il campo proprio di attività dell’infermiere, ai sensi dell’art.
1, comma 2, della Legge 42/99, è determinato dal Profilo professionale, dal Codice
Deontologico e dagli Ordinamenti didattici della formazione di base e post base. 
Gli infermieri che decidono di esercitare l'attività in regime autonomo, in qualità di professioni-
sti prestatori d’opera intellettuale, devono fare riferimento alle regole fondamentali di buon
comportamento e devono avere contezza della responsabilità assunta nei confronti del clien-
te, dei colleghi e dell’intera categoria. Essere libero professionista significa operare in regime di
autonomia organizzativa e libertà di scelta metodologica e scientifica, nel rispetto delle regole
della concorrenza e delle norme del Codice Deontologico. L’esercizio della professione infer-
mieristica si espleta attraverso attività tipicamente intellettuali e l’esercizio libero professionale
rappresenta un valore aggiunto, sia per la categoria infermieristica, sia per la società. 

1.1 Richiami giuridici
Nell’esercizio libero professionale, il professionista, attraverso l’accettazione dell’incarico, assu-
me la piena responsabilità delle scelte e delle modalità utilizzate nell’intervento professionale.
L'incarico professionale è regolato dall’art. 2229 C.C.  e seguenti, al fine di disciplinare le cosid-
dette attività protette, tipiche dei professionisti. Per essi, il legislatore ha previsto l'iscrizione in
uno specifico Albo professionale. L'art. 2231 C.C. dispone, infatti: “Quando l'esercizio di una atti-
vità professionale è condizionato all'iscrizione in un albo o elenco, la prestazione eseguita da
chi non è iscritto non gli da azione per il pagamento della retribuzione". A corollario di quanto
esplicitato nell'art. 2231 C.C., viene richiamato l'art. 348 del Codice Penale (C.P.) che recita:
“chiunque abusivamente esercita una professione per la quale è richiesta una speciale abilita-
zione dello Stato (C.C. art. 2229), è punito con la reclusione fino a sei mesi, o con la multa da
103,00 euro a 516,00 euro". A conclusione di questo sintetico quadro di riferimento, si sottoli-
nea che un ulteriore elemento che caratterizza l’attività del professionista è il carattere stretta-
mente personale della stessa. L'incarico, infatti, viene affidato dal cliente-committente in base
a un rapporto di fiducia verso il professionista.

1.2 Indicazioni comportamentali
In generale, l’infermiere che inizia un’attività libero professionale è tenuto a darne comunica-
zione – con le modalità suggerite dal presente Vademecum – al Collegio IPASVI provinciale al
quale è iscritto (note ministeriali 5 giugno 2001 e 19 dicembre 2001). Nell’esercizio della pro-
fessione in forma libera, l’infermiere deve porre particolare attenzione alle azioni nei confronti
del committente. Tali azioni devono basarsi su un comportamento deontologicamente corret-
to, che si integri efficacemente con le diverse necessità dell’assistito in relazione al luogo assi-

11



stenziale. Ogni infermiere può svolgere l'esercizio professionale in forma di volontariato gratui-
to, secondo le modalità definite dalla normativa vigente e dal Codice Deontologico, ossia in
forma individuale occasionale e rifuggendo da ogni forma di concorrenza sleale nei confronti
dei liberi professionisti. Se l'esercizio professionale volontario e gratuito esula dai criteri sopra
definiti, deve ricevere preventiva autorizzazione dal Collegio nel cui ambito territoriale viene
effettuata l'attività di volontariato. L’infermiere dipendente può esercitare la libera professione
unicamente nel rispetto delle norme giuridiche e contrattuali vigenti (art. 53 DLgs 165/2001, art.
1 commi 56 ss., Legge n. 662/1996, Contrattazione Collettiva Nazionale ed Integrativa).
L’infermiere dipendente che effettua anche attività libero professionale è tenuto agli adempi-
menti deontologici, fiscali e previdenziali previsti per i liberi professionisti.
Nel rapporto con il cliente, l’infermiere libero professionista deve impegnarsi per instaurare e
mantenere una specifica relazione di fiducia con il medesimo, sulla quale si baserà il processo
decisionale, in accordo con l’assistito, e in relazione al quale verrà assunta la diretta responsa-
bilità sulle scelte operate. Nella decisione di accettazione o diniego di un incarico, effettuata
sull’analisi del contesto e dei bisogni del committente, il professionista dovrà tempestivamente
informare il cliente sui  contenuti ed eventuali limiti dell’accordo instaurato. L’infermiere libero
professionista non deve accettare alcun incarico se altri impegni professionali o personali gli
impediscono di operare con la diligenza e lo scrupolo richiesti in relazione all'importanza, com-
plessità, difficoltà e urgenza dell'incarico stesso. In nessun caso il cumulo degli impegni profes-
sionali può essere pregiudizievole della qualità delle prestazioni, della sicurezza del cliente e del
professionista, secondo anche quanto affermato all’art. 9 del Codice Deontologico che recita
“L’infermiere, nell’agire professionale, si impegna ad operare con prudenza al fine di non nuo-
cere”. L’infermiere libero professionista può recedere dall'incarico qualora sopravvengano cir-
costanze o vincoli che possano influenzare la sua libertà di giudizio ovvero condizionare il suo
operato. Nel caso di recesso dall'incarico, l’infermiere libero professionista deve avvertire tem-
pestivamente il cliente, soprattutto se l'incarico deve essere proseguito da altro professionista.
In ogni caso il recesso deve avvenire in modo da non arrecare pregiudizio al cliente.
L’infermiere libero professionista si pone nella condizione di risarcire gli eventuali danni causa-
ti nell'esercizio della professione stipulando un'adeguata polizza di assicurazione. 
Nel rapporto tra colleghi gli infermieri libero professionisti, con spirito di solidarietà professio-
nale, si devono ragionevolmente reciproca assistenza. L’infermiere libero professionista, chia-
mato a sostituire un collega nello svolgimento di un incarico professionale, osserva procedure
e formalità corrette e si comporta con lealtà. Prima di accettare l’incarico, l’infermiere libero
professionista:
• si accerta che il cliente abbia informato il collega della richiesta di sostituzione;
• si accerta che la sostituzione non sia richiesta dal cliente per motivi lesivi della dignità e del
decoro della professione;
• invita il cliente a onorare le competenze dovute al precedente collega, salvo che il loro
ammontare sia stato debitamente contestato.
L’infermiere libero professionista che è sostituito da altro collega, presta al subentrante piena
collaborazione e si adopera affinché il subentro avvenga senza pregiudizio per il cliente.
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Se il cliente chiede all’infermiere libero professionista di prestare la propria opera per un inca-
rico già affidato ad altro collega, dichiarando di voler essere assistito da entrambi, il nuovo
interpellato deve contattare il collega per concordare le modalità di espletamento dell'incarico
e con lui redige e sottoscrive il piano assistenziale. In ogni caso entrambi i liberi professionisti
si astengono da iniziative o comportamenti tendenti ad attirare il cliente nella propria esclusi-
va sfera di attività. L’infermiere libero professionista, in qualità di responsabile, vigila affinché i
suoi collaboratori siano a conoscenza e rispettino gli obblighi del segreto, della riservatezza,
nonché della normativa sulla privacy (art. 26 Codice Deontologico, DLgs 196/2003 e succes-
sive modifiche e integrazioni). È vietata all’infermiere libero professionista l'intermediazione,
dietro corrispettivo, per procacciare clienti a sé o ad altri. L'esercizio della libera professione è
incompatibile con l'esercizio di quelle attività imprenditoriali, in nome proprio o in nome altrui,
che pregiudichino il decoro e la dignità professionale o configurino situazioni di conflitto d'in-
teresse. Le presenti indicazioni costituiscono impegno di comportamento al cui rispetto e
osservanza sono tenuti tutti gli infermieri liberi professionisti e, per quanto a loro compete, tutti
gli iscritti ai Collegi provinciali IPASVI. Ogni Collegio provinciale provvede alla redazione e alla
pubblicazione dell'elenco degli infermieri esercenti la libera professione in forma individuale e
aggregata. L'inosservanza delle indicazioni del presente Vademecum, costituisce fatto disdice-
vole nell'esercizio della professione, perseguibile disciplinarmente ai sensi del Codice
Deontologico e degli artt. 38 e ss. del D.P.R. 5 aprile 1950, n. 221, e successive modificazioni ed
integrazioni. In nessun modo l'esercizio della libera professione potrà determinare situazioni di
alterazione del principio di libera concorrenza.

Le indicazioni qui sopra riportate, fanno riferimento al documento “Norme di comportamento
per l’esercizio autonomo della professione infermieristica” emanato dalla Federazione
Nazionale dei Collegi IPASVI.
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